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Farian Sabahi
«Noall’America!»Èloslo-

gan incendiario che ieri il lea-
der radicale sciita Moqtada al-
Sadrhaalternatoallepromesse
di moderazione, nel suo primo
discorso pubblico al ritorno
dall’esiliovolontario inIran. Se
da una parte ha invitato gli ira-
cheni a resistere all’occupazio-
ne,dall’altra haprecisatoche la
battagliacontroleforzestranie-
re sarà anzitutto "culturale".
Perrassicuraresunnitiecristia-
ni, l’enigmaticoAl-Sadrhapro-
messoche«lanostramanonon
toccherànessuniracheno»per-
ché «siamo un unico popolo,
nonsiamod’accordoconigrup-
pichecompionostragi».

Davantiamigliaiadisosteni-
tori radunati di fronte alla sua
abitazione nella città santa di
Najaf, l’ambizioso al-Sadr ha
confermato la disponibilità a
sostenereilnuovoesecutivodi
Malikieprecisatoche«seilgo-
verno serve il popolo e la sua
sicurezza, noi siamo con lui».
Un discorso per voltare pagi-
nasuiconflitti internie,altem-
po stesso, per far capire che è
tempo di mettere fine alla

«schiavitù»dell’occupazione.
Poiché del nuovo governo

fannoparte7dei39deputati le-
gatial leaderradicale sciita, sul
discorso di al-Sadr il premier
iracheno Maliki non potrà sor-
volare.Maèevidentecheneldi-
scorso di ieri vi sia lo zampino
dell’Iran anche perché merco-
ledì scorso, in concomitanza
con il ritorno di al-Sadr, è arri-
vato a Baghdad Ali Akbar Sa-
lehi, il nuovo ministro degli
Esteri della Repubblica islami-
ca. E non deve essersi trattato
diunacoincidenza

Rampollo di una nota fami-
glia di teologi sciiti di origine
iraniana, 37 anni, Moqtada al-
Sadr è il quartogenito di un
ayatollah assassinato nel
1999, probabilmente per vole-
re di Saddam Hussein. Anche
il suocero, Muhammad Baqer
al-Sadr, era stato giustiziato
dalle autorità irachene, nel
1980. E il giovane leader ira-
cheno è imparentato anche
con l’Imam Musa Sadr che in
Libanodiedeoriginealpartito
Amal ed ebbe un ruolo fonda-
mentale nel far prendere con-
sapevolezzaallacomunitàsci-

ita locale, per poi scomparire
misteriosamente nel 1978.

A differenza di questi perso-
naggi, Moqtada al-Sadr non ha
raggiunto un buon livello di
istruzionenellescienzereligio-
see quindi non ha la legittimità
necessariaperpronunciarepa-
reri giuridici (fatwa). Se ha tra-
scorsoquestiultimiquattroan-
niinIranèstatoperunaseriedi
motivi: inpatriarischiavadies-
sere arrestato per l’omicidio
dell’ayatollah pro-americano
Khoei; politicamente indeboli-
tosul fronte iracheno, perrico-
minciare aveva bisogno del so-
stegnoiraniano;epercontrasta-
re l’establishment religioso
conservatore doveva affinare
laformazioneteologica.

Dall’Iran, al-Sadr è comun-
que tornato con qualche filo
bianco di barba e una fitta rete
di contatti. Quando parla lui, a
pronunciarsi è probabilmente
l’establishment di Teheran,
semprepiùinfluentenelvicino
Iraq. Ma è certo che, nazionali-
staeimprevedibile,difficilmen-
te al-Sadr si accontenterà di fa-
resololapedinadegli iraniani.
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di Christian Rocca

Un’ora e venti minuti pri-
ma della sparatoria che
l’ha quasi uccisa, la de-

putataquarantennedell’Arizo-
na Gabrielle Giffords, eletta a
novembreper la terza volta al-
la Camera di Washington con
il Partito democratico, aveva
inviato un tweet a chi la segui-
va su Internet: «Comincia
adesso "il Congresso sotto ca-
sa tua". Venite, fatemi sapere
checosa pensate».

Moderata, centrista, espo-
nente dei Blue Dogs, Giffords
è stata la più giovane deputata
dell’Arizona e la prima di reli-
gione ebraica dello stato del
southwest. Sposata con un
astronauta militare di carriera
eveteranodell’Iraq,conduefi-
gli, Giffords prima di essere
eletta deputata statale e poi a
Washingtonhaavutoun’espe-
rienza da piccola imprenditri-
ce.Dal2006rappresentaundi-
strettomoderatodell’Arizona,
ma pur sempre quellodiTom-
bstone, la cittadina della leg-
gendaria sparatoria dell’Ok
Corral. Alle ultime elezioni ha
sconfittouncandidatodeiTea
Party con uno scarto di quat-
tro mila voti, nonostante l’av-
versario avesse il sostegno di
unacampagnanazionaleorga-
nizzata da Sarah Palin (il seg-
gio era uno di quelli "nel miri-
no"dell’eroina deiTeaParty).

In attesa dinotizie sulle mo-
tivazioni di Jared Lee Lough-
ner che ha sparato, un bianco

22ennecheinunvideopostato
suYouTubesembra delirare e
accusareilgovernodicontrol-
lare le menti e fare il lavaggio
del cervello agli americani, è
difficile individuareunprofilo
politicodelladeputatachepos-
sa spiegare l’accaduto. Que-
sto,però,nonhaimpeditol’av-
vio della giostra delle accuse,
delle motivazioni politiche,
dellaparatadelle ipotesi.

Giffords è nota per essere
un deputato moderato, una
democratica conservatrice.
Ha votato per la riforma sani-
taria di Obama, per gli stimo-
liall’economia,edèfavorevo-
le al diritto delle donne di in-

terrompere la gravidanza.
Ma è anche una sostenitrice
del secondo emendamento
della Costituzione sul diritto
aportare le armi (lei stessa ne
ha una). Giffords, inoltre, cri-
tica il presidente Obama per
non impegnarsi sufficiente-
mente contro l’immigrazione
clandestina,unproblemapar-
ticolarmentesentito inArizo-
na e nel suo distretto, uno di
quelli al confine con il Messi-
co. Tre giorni fa, infine, Gif-
fordsèstata unodeidicianno-
ve deputati democratici a
nonavervotato la liberalNan-
cy Pelosi come leader di mi-
noranza alla Camera.

Venerdìpomeriggio,intervi-
stata da Fox News, ha detto
che il deficit statale è la minac-
cia principale per la sicurezza
nazionale. Il giornalista le ha
fatto notare che parlava come
una conservatrice. Giffords ha
ricordato di essere un’ex re-
pubblicana, una centrista mo-
derata,un’eximprenditriceat-
tenta a non far spendere allo
stato i soldichenonha.

Ieri mattina,primadi anda-
re a incontrare gli elettori,
avevascritto suTwitter di es-
sere felice di essere a casa. La
sera precedente aveva cena-
to col marito a un ristorante
thailandese: «Purtroppo ho
saputoche Toi, lameraviglio-
sa cameriera che amava fare i
collage, è morta. A me e Mark
mancherà».
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Haiti schiacciata dalle macerie della corruzione

IL PROFILO

Daniela Roveda
LOS ANGELES

Una strage improvvisa ha
gettato lo scompiglio in Ameri-
ca,unastragedettatamoltopro-
babilmentedamotivazionipoli-
tiche e religiose, forse anche da
odio razziale: Gabrielle Giffor-
ds, una deputata democratica
ebrea dell’Arizona, è stata vitti-
ma di un attentato ieri che l’ha
ferita gravemente durante un
comizio in un supermercato di
Tucson in Arizona. Sono morte
almeno sei persone, tra cui un
giudice federale e una bambina

di nove anni; 12 i feriti, inclusi la
Giffords. L’attentatore è Jared
Lee Loughner, 22enne di Tuc-
son, uno squilibrato a giudicare
dalle frasi sconclusionate pub-
blicate in un video su YouTube
intitolato "Jared Loughtner: ri-
flessioni conclusive". Il ragaz-
zo, un ex-militare, è stato arre-
stato; il suo libro preferito, se-
condo la sua pagina di MySpa-
ce, è Mein Kampf di Adolf Hit-
ler.

QuantoallaGiffords, ilchirur-
go Peter Rhee ha definito le sue
condizioni "critiche" al termine
di un intervento al cervello, ma

ha aggiunto: «Sono fiducioso
che possa farcela». Secondo la
ricostruzionedei fatti, ierimatti-
naversole10l’attentatorehaini-
ziatoaurlare in mezzoauna fol-
ladiuncentinaiodipersonepre-
senti a un incontro politico tra
la deputata Giffords e la cittadi-
nanza. Loughner si è avvicinato
al tavolino dove la Giffords era
sedutae le ha sparato alla testaa
distanza ravvicinata con una pi-
stolamultiproiettile.Hapoicon-
tinuatoasparare ferendo 12 per-
sone gravemente, sei delle quali
sono poi morte.

Gabrielle Giffords era stata
presa di mira in passato. L’anno
scorso la poliziaaveva arrestato
un individuo armato a un altro
comizio, mentre lo scorso mar-
zoindividuinonidentificatiave-
vanofattoirruzioneneisuoiuffi-
ci dopo il voto sulla riforma del-
lasanità;GabrielleGiffordsave-
va votato a favore. La Giffords
avevagiuratopochigiornifanel-
le mani del presidente della Ca-
meraJohnBoehnerperilsuoter-
zo mandato come deputata
dell’Arizona alla Camera.L’Ari-
zona,ricordiamolo,è lostatoul-
traconservatore il cui governa-
tore aveva approvato la propo-
sta durissima contro gli immi-
gratiillegali,perpoterlideporta-
re istantaneamente, creando
una forte polarizzazione sia
all’interno dello stato che su ba-
se nazionale. Tra i nemici di Ga-
brielleGiffordsilpadrehainclu-
so«tutti iTeaParties».Ladepu-
tatademocraticaerastatainclu-
sa nella "lista nera" di Sarah Pa-

lin, un elenco di 17 deputati de-
mocratici colpevoli di avere vo-
tato a favore della riforma della
sanità benché i loro distretti
elettorali avessero votato per i
repubblicani John McCain e Sa-
rahPalin,equindinonperilcan-
didatodemocraticoBarackOba-
maallepresidenzialidelnovem-
bre2008.I 17"traditori"dellavo-
lontàpopolare, aveva sostenuto
laPalin, meritavano la sconfitta,
anche se il sito non incitava cer-
to alla violenza. Ieri la lista nera
è stata rimossa dal sito di Sarah
Palin,chehainoltrefattounadi-
chiarazione pubblica di denun-
cia dell’attentato.

Gabrielle Gifford è l’unico
membro del Parlamento ameri-
cano sposata a un militare,
l’astronauta Mark Kelly. Kelly
hapartecipatoatremissionispa-
zialiedovrebberipartire ilpros-
simo primo aprile per l’ultima
missione della navicella Endea-
vour. «Questa orribile tragedia
è un atto di violenza insensato,
inaccettabileinunasocieta libe-
ra», ha detto ieri il presidente
Barack Obama, «una tragedia
per l’Arizona e per tutti gli Stati
Uniti.Chiedoatuttigli america-
ni di unirsi a me e a Michelle in
preghieraperGabrielle Gifford,
tutte le altre vittime e le loro fa-
miglie». Alla condanna si è uni-
to anche il presidente della Ca-
meraJohnBoehner. IlPresiden-
te Obama ha inviato il direttore
dell’FBI Robert Mueller in Ari-
zonaperdirigerel’inchiestasul-
la strage.
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Un tribunale della Virginia ha ordinato al social network di fornire i dati dei collaboratori di WikiLeaks

Sequestrati i dati di Assange su Twitter
Baghdad. Proclama del leader radicale dall’esilio a Teheran

Al-Sadr: «No all’America,
in Iraq siamo un solo popolo»

Lamoderataebraica
avversaria dei Tea Party

Con il marito. Gabrielle Giffords e
Mark Kelly, astronauta della Nasa

CENTRISTA
Laparlamentare
era favorevole all’aborto
ma anche al diritto di portare
le armi e non aveva votato
giovedì per la liberalPelosi

Claudio Gatti
PORT AU PRINCE. Dal nostro inviato

Èdifficiledescriverelesensa-
zioni che si provano tornando a
PortauPrinceaunannodalterre-
motosenzasfociarenellaretorica.
Parliamodiunasingolacatastrofe
che ha causato i danni di mille ci-
cloni. Ma a differenza dei cicloni,
nonèstataunacalamitàpassegge-
ra. È ancora lì. A 12 mesi di distan-
za,piùvisibileeattualechemai.

Percorrendo la Route de l’Ae-
roport, lastradacheportaincen-
tro, e prendendo l’Avenue Del-
mas, una delle maggiori arterie
della capitale, si ha l’impressio-
nechemoltodeltemposiapassa-
to invano: accampamenti e rovi-
ne quasi dappertutto. Nel gran-
de quartiere popolare di Nazon-
ChristRoichiera lì inqueigiorni
trovapochissimenuoveabitazio-
ni - piccoli rifugi in compensato
e lamiera - e molte delle macerie
che aveva lasciato. «Sono diven-
tate parte della normalità post-
terremoto»,diceMaximeSylve-

stre, un abitante della zona.
Oltreunmilionedisfollativive

ancoranei campi profughi. Senza
lavoro,senzasoldi,senzaprospet-
tive. E in aggiunta, da tre mesi si
trovaafronteggiare lospettrodel
colera. Che ha già causato quasi
4mila morti. Visitando altre parti
dellacittà eparlandoconpiù per-

sonesicapiscecheinquesti12me-
sièstatofattopoco.Emoltissimo.
Unostuolodiorganizzazionimul-
tinazionali e non-governative ha
mobilitato migliaia di persone -
medici, infermieri, volontari, tec-
nicidiognigenere-chehannonu-
trito,curato,sostenutounapopo-

lazionelocalestremata.Garanten-
done la sopravvivenza in condi-
zioniquasiimpossibili.Unrisulta-
to straordinario, testimoniato da
una cifra su tutte: nel corso
dell’anno sono stati sfamati 3 mi-
lioniemezzodihaitiani.

Gli stranieri sono stati affian-
cati da piccole realtà della socie-
tà civile locale - alcune pre-esi-
stenti, altre nate all’indomani
del terremoto. Come Solidarité
Haitienne, la Onlus fondata da
Jean Edy Gaston, che nei giorni
immediatamente successivi al
terremoto ci fece da guida. Nel
corso dell’anno si è presa cura di
oltre 8mila persone.

Ma la classe dirigente, l’elite
economica e politica di Haiti non
hanno fatto pressoché nulla. Se
non arroccarsi a difesa dei propri
privilegi.Magaricercandodi trar-
re vantaggio dalla tragedia. Basta
visitarePetionville,lazonaincolli-
nadeiricchiefacoltosi,perrender-
senecontodipersona.IlGolfClub
di Delmas, ai margini del quartie-

re, è ancora un’enorme campo-
profughi, incuisono statiammas-
sati40milapoveracci.PiazzaSaint
Pierreèrimasta,comeall’indoma-
ni del terremoto, una grande ten-
dopoli. Ma a un chilometro o due
dalì, inquestoweekendsivedono
haitiani dalla pelle più chiara fare
joggingin tutadi marca.Davantia
villeconpiscinaemurodicinta.

Nonostante il terremoto quelle
ville non hanno perso di valore.
Anzi, per chi le offre a funzionari
stranierilohannopiùcheraddop-
piato. «Per la stessa abitazione
cheprimadelterremotoaffittava-
noa3o4miladollarialmese,ades-
so arrivano a chiederne anche
10mila»,cidicePierAntonioBori-
le, consigliere in sviluppo rurale
delladelegazionedell’UnioneEu-
ropea. Insomma, per i proprietari
di immobili a Petionville, il terre-
motoèstatounaffare.Maquelde-
naronongeneraattivitàeconomi-
ca.Noncircola.Osecircola,ènel-
la direzione di Miami. Dove va a
rimpinguarecontioffshore.

Se fosse partito il grande busi-
ness della ricostruzione, a trarne
vantaggio sarebbe stata anche la
gentecomune.Oltreanuoveabi-
tazioni,cisarebberopostidilavo-
ro. Ma non è stato fatto nulla di
sistematico neppure nella rimo-
zionedellemacerie.Risultato:se-
condo dati della Oxfam, una Ong
che opera ad Haiti da oltre 30 an-
ni,è statorimosso solo il 5% delle
macerie e sono stati costruiti so-
lo19milaalloggi temporanei,suf-
ficienti a ospitare appena il 6%
deisenzatetto.

Il grosso delle agenzie pubbli-
che, da sempreclientelari o asser-
vite all’oligarchia economico-so-
ciale meticcia che due secoli fa ha
sostituito i coloni francesi, si è di-
stinto solo per la sua assenza. Co-
mel’interaclassepolitica, storica-
mente priva di spessore e di pro-
grammima avvinghiata al populi-
smopiùbecero.

La performance peggiore è ve-
nuta dal presidente René Préval.
Primabracciooperativoepoiere-

de del "presidente delle bidonvil-
le", l’ex prete cattolico Jean-Be-
trand Aristide, Préval è di fatto al
potere da due decenni. Diceva di
volercambiareHaiti.Moltigliave-
vanocreduto.Sia tra ilpopolo che
nella comunità internazionale.
Maallafinehafattosologliinteres-
si dell’oligarchia. A cui è si legato

anchepersonalmente,sposandosi
(interzenozze)conElizabethDé-
brosse,l’examantediunodegliuo-
minipiùricchiepotentidelpaese,
Reginald Vorbe, proprietario del-
la maggiore società di costruzioni
haitianaegestoredelmaggiorebu-
sinessdiunpaesechedevepratica-
mente importare tutto, il porto.

Chegovernatodaluièdiventatoil
piùcostosodeiCaraibi.«Sivocife-
raaddiritturachefuVorbeaservir-
gli Elizabeth su un letto d’argento
perpoterlocontrollaremeglio»,ci
confidaundiplomaticoeuropeo.

«Senzauninterlocutoregover-
nativo responsabile e in grado di
definirelepriorità,ricostruireHai-
ti si è rivelata finora una mission
impossible»,ammetteunaltofun-
zionario di un’agenzia dell’Onu.
«Ognuno - Nazioni Unite, ameri-
cani, Ong - ha finito con l’operare
per conto proprio. E nonostante
glisforzidiBillClinton,acuièsta-
toaffidato il coordinamento,è na-
taunamiriadedicentridecisiona-
liincompetizionetraloro».

A farne le spese il grosso della
popolazione haitiana. «Questa
gente a me ricorda gli ebrei del
ghetto di Varsavia: governata da
nemici,privatadiqualsiasi risorsa
e bastonata ogni giorno, ma con
una capacità di resistenza che fa
paura». La paura dell’oligarchia è
che possa rivoltarsi. Quella degli
americani che vada a cercare la
sua Terra Promessa sul litorale
dellaFlorida.

Cgatti@ilsole24ore.us
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REPORTAGE NellacapitalePortauPrinceaunannodalterremotochehadevastatol’isolacaraibica

Strage al supermercato. I soccorritori davanti al market Safaway, a
Tucson in Arizona, dove un uomo ha ucciso almeno 6 persone

LOS ANGELES

Un tribunale della Virginia
ha ordinato il sequestro di tutti i
messaggi e i dati diffusi su Twit-
ter da WikiLeaks, presagio di
unapossibile incriminazionepe-
naledelsuo fondatoreJulianAs-
sange e dei suoi più stretti colla-
boratori.Assangepotrebbeesse-
re accusato di spionaggio negli
Stati Uniti per avere pubblicato

su internet documenti top se-
cret sulle attività militari ameri-
cane in Iraq e in Afghanistan, tra
cui l’uccisione di civili, e comu-
nicazioni diplomatiche private.
Le sue attività, sostiene il gover-
no americano, stanno mettendo
a repentaglio la vita di spie e in-
formatori, e imbarazzando mol-
ti governi esteri.

«Se il governo iraniano chie-
desse il sequestro di documenti
in mano a giornalisti o attivisti

stranieri, igruppiperladifesadei
diritti umani protesterebbero»,
ha replicato Assange. Secondo
Assangesimilirichiestesonosta-
te inoltrate anche ad altri siti in-
ternetcomeFacebooke Google.

Il fondatore di WikiLeaks si
trova a Londra, libero su cauzio-
ne in attesa di una decisione
sull’estradizione dalla Gran Bre-
tagnainSvezia,dovedeverispon-
dere alle accuse di abusi sessuali.
Nelfrattempo,tuttavia,ilministe-
ro della Giustizia Usa sta racco-
gliendodocumentieinformazio-
ni per costruire il caso giudizia-
rio contro Assange per spionag-
gio; in caso di incriminazione, gli
StatiUnitipotrebberochiederea
lorovoltal’estradizionediAssan-
gedallaSvezia.

Da quanto è emerso, il mini-
stero della Giustizia Usa ha affi-
dato a un gran giurì l’incarico di
raccogliere le prove. Ciò che
l’accusa deve dimostrare è che
Assangehaistigato l’analistadel
Pentagono, Bradley Manning, a
fornirgli i documenti top secret;
Assange sostiene che Manning
li ha forniti volontariamente, e
lasuadecisionedipubblicarli su
WikiLeaks è quindi protetta dal
principio costituzionale sulla li-
bertà dell’informazione.

Le attività del gran giurì sono
iniziate in gran segreto, e l’ordi-
ne di sequestro degli account
Twitter è partito il 14 dicembre.
Se ne è venuto a sapere quando
Birgitta Jonsdottir, collaboratri-
ce di WikiLeaks e membro del
parlamento islandese, ne ha in-
viato una copia all’agenzia stam-
paAp; solo l’altro ieri il tribunale
ha ufficialmente reso pubblico
l’ordine di sequestro dei docu-
menti, secondo Julian Assange
su richiesta di Twitter.

Oltre che i dati relativi ad As-
sange, Manning e Jonsdottir,
Twitter sarà costretto a fornire
dettagli(internetprotocol,nume-
ri di telefono e conversazioni) di
altriduecollaboratoridiWikiLe-
aks, l’hackerolandeseRopGong-
grijpeilprogrammatoreamerica-
noJacobApplebaum.

Quest’ultimosviluppo del ca-
so WikiLeaks potrebbe creare
un incidente diplomatico tra
gli Stati Uniti e l’Islanda, in
quanto coinvolge una parla-
mentare. L’onorevole Birgitta
Jonsdottir ha rivelato di avere
protestato ufficialmente con il
ministro degli Interni islande-
se Ogmundur Jonasson.

D.Ro.
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MISSIONE IMPOSSIBILE
Unfunzionario Onu: niente
da fare senza governi credibili
Oxfam:rimosso solo il5%
delle rovine, costruite case
persolo il 6% dei senzatetto

INDAGINE DEL GRAN GIURÌ
Lastessa richiestaè stata
fatta a Google e Facebook,
lamossa potrebbe preludere
all’incriminazione
perspionaggio negli Usa
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INCERTO IL MOVENTE
Asparare a Gabrielle Giffords
èstato un giovane di 22 anni,
subitoarrestato. Ancora
dachiarire le motivazioni,
tra le ipotesi l’odio razziale

In memoria. Una celebrazione per le vittime del terremoto ad Haiti

Stati Uniti. Il presidente Barack Obama: «Una tragedia per l’Arizona e per tutto il paese»

Strage al comizio democratico
Ferita una deputata, è in fin di vita - Uccise altre sei persone

La maschera dell’«Anonimo». Una manifestazione a sostegno del leader
di WikiLeaks Julian Assange a Siviglia, in Spagna


